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475L’isola della Madonna del Monte oggi, originariamente era composta da due piccole isole (a sinistra). 

GEOREFERENZIAZIONE E ANALISI MULTILIVELLO PER LA 
CONOSCENZA E LA RAPPRESENTAZIONE DIGITALE DELL’ISOLA DI 

MADONNA DEL MONTE A VENEZIA

GEOREFERENCING AND MULTILEVEL ANALYSIS FOR THE 
KNOWLEDGE AND DIGITAL REPRESENTATION OF THE ISLAND OF 

MADONNA DEL MONTE IN VENICE

Gianlorenzo Dellabartola - Università degli Studi di Padova, Padova, Italia, e-mail: gianlorenzo.dellabartola@unipd.it
Anna Dell’Amico - Università degli Studi di Pavia, Pavia, Italia, e-mail: anna.dellamico@unipv.it

Abstract: The inter-university ERC research project, Venice’s Nissology (VeNiss), seeks to develop an interactive 
online platform to document and explore the architectural heritage of the Venetian archipelago, tracing its transfor-
mations from the 16th century to the present. Within this project, the island of Madonna del Monte is highlighted 
as a significant case study for e[amining the transformative dynamics and research methodologies employed. The 
development of an interoperable digital database, which represents the historical phases of the islands within the 
context of ongoing research, adopts an intriguing approach to diachronic representation. Beginning with current 
imagery, obtained through integrated digital surveys, the various transformations of the islands over time are 
reconstructed and compared. For each island, including Madonna del Monte, a specific survey was designed based 
on its unique morphological and architectural characteristics, as well as its environmental context. The study’s 
results have been essential not only for georeferencing historical cartographic documentation with newly acquired 
data but also for contributing to the historical record, enabling the representation of spatial configurations that have 
evolved over centuries and are no longer directly observable. The process of hypothesising the reconstruction of 
the different change stages has been particularly notable, often challenged by the limited intelligibility or pronoun-
ced temporal discontinuities in documentary sources. The georeferencing of historical cartographic documenta-
tion, alongside the vectorisation of architectural structures and the morphology of Madonna del Monte, has yielded 
data of dual significance. These findings have been incorporated into the web platform for public consultation and 
utilised in the island’s three-dimensional reconstruction through the HBIM methodology.

Keywords: 3D Survey, VeNiss, Lagoon Archipelago, HGIS, Venice.

1. Introduzione 
L’analisi della trasformazione territoriale di Venezia rivela un radicale mutamento del ruolo delle isole 
del suo arcipelago nel corso dei secoli. Originariamente concepiti come nodi vitali di un sistema inte-
grato, gli insediamenti dell’arcipelago veneziano costituivano un supporto fondamentale per l’apparato 
politico, economico e culturale della Serenissima. A partire dal tardo Medioevo, queste terre ospitarono 
una varietà di attività che spaziavano dalla vita religiosa all’agricoltura, integrandosi in modo signifi-
cativo nel tessuto urbano circostante. Con la caduta della Repubblica, tuttavia, si assistette a una re-
pentina e profonda trasformazione: le isole, un tempo luoghi di scambio e di vita comunitaria, furono 
progressivamente riconvertite a scopi militari e difensivi, perdendo la loro originaria funzione e subendo 
significative alterazioni sia dal punto di vista morfologico che paesaggistico. La soppressione degli 
ordini religiosi e la militarizzazione del territorio segnarono una cesura netta con il passato, riducendo 
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fortemente l’interesse verso questi luoghi e interrompendo le intricate relazioni che li legavano alla città. 
Negli ultimi due secoli, questa dinamica di abbandono e riconversione ha portato a una frammentazione 
territoriale e a una perdita di memoria collettiva (fig. 1). Alcune di queste terre, in particolare, sono state 
marginalizzate e trascurate, tanto da essere assenti o scarsamente rappresentate nelle cartografie moder-
ne e risultare prive di un apparato descrittivo che ne rilevi la morfologia e le fabbriche architettoniche 
[1]. Con l’obiettivo di integrare questa lacuna della storiografia e della cartografia attuali, il progetto 
ERC Starting Grant Venice’s Nissology (VeNiss)1, finanziato dall’European Research Council (2023-
2027), coordinato dalla professoressa Ludovica Galeazzo (DBC, Università degli Studi di Padova) sta 
realizzando un’infrastruttura semantica geospaziale navigabile attraverso visualizzazioni bi- e tridimen-
sionali georiferite nel tempo e nello spazio e integrate alla documentazione di ricerca che permetta la 
lettura e analisi delle trasformazioni urbane e architettoniche di oltre una trentina di isole dell’arcipelago 
dal XVI secolo ad oggi. [2]
L’unità del laboratorio di ricerca sperimentale DARWIN dell’Università degli Studi di Firenze (respon-
sabile scientifico prof. Sandro Parrinello)2 è coinvolta nel progetto con l’obiettivo di applicare metodo-
logie di rilievo digitale integrato per la rappresentazione digitale dell’immagine attuale delle isole3. In 
quest’ottica, il “disegno” viene utilizzato nella ricerca come strumento interpretativo, consentendo di 
formulare nuove ipotesi e osservazioni attraverso la connessione diretta e grafica di diverse fonti. Questo 
approccio facilita il confronto, aprendo nuove possibilità di lettura e interpretazione di informazioni che 
altrimenti risulterebbero difficilmente comprensibili [3].
L’ambiente insulare, caratterizzato da una continua trasformazione morfologica e da una complessa 
interazione con fattori naturali, richiede un approccio metodologico altamente flessibile e adattabile 
per la raccolta dati. La storia modella profondamente la morfologia e influenza significativamente l’ac-
cessibilità e la conservazione delle strutture presenti sulle isole oggetto di studio. Il caso dell’isola di 
Madonna del Monte è emblematico in questo senso: i cambiamenti radicali a cui è stato sottoposto l’in-
sediamento hanno reso difficoltoso il confronto con la cartografia storica, tanto da dover ricorrere allo 
studio di elementi puntuali o semisommersi per approcciare operazioni di ricostruzione morfologiche 
prima e temporali poi. Le attività di rilievo, inoltre, si sono dovute confrontare con le condizioni attuali 
dell’isola, dovendosi spesso interrompere a causa dei cicli naturali delle maree o per l’impossibilità 
fisica di accedere ad alcuni ambienti. La vegetazione, l’erosione e i cambiamenti nel livello delle acque 
sono solo alcuni dei fattori che, nel corso del tempo, hanno plasmato il paesaggio insulare, rendendo 
fondamentale una conoscenza approfondita della sua trasformazione per una corretta interpretazione dei 
dati acquisiti [4].

2. L’isola di Madonna del Monte 
L’isola di Madonna del Monte è un esempio estremamente rappresentativo delle profonde trasforma-
zioni avvenute all’interno dell’arcipelago veneziano dal Cinquecento ad oggi. Ai fini della ricostruzione 
della sua storia è stato necessario operare la ricerca, lo studio e la gerarchizzazione temporale delle fonti 
iconografiche e testuali reperite all’interno degli archivi storici, prevalentemente veneziani. A causa del-
la loro frammentarietà, che comporta spesso un’irregolarità dei dati reperibili da esse, è stata riscontrata 
una prima complessità nella corrispondenza delle stesse e, in un rapporto di doppia implicazione, una 

1 Il progetto Venice’s Nissology. Reframing the Lagoon City as an Archipelago. A Model for Spatial and Temporal Urban 
Analysis (16th-21st centuries) – VeNiss – è stato finanziato con un programma quinquennale ERC Starting Grant (2023-
2027) da parte del Consiglio Europeo della Ricerca (ERC-2021-StG, GA n. 101040474). Il progetto, coordinato dalla pro-
fessoressa Ludovica Galeazzo, ha sede presso l’Università degli Studi di Padova, all’interno del Dipartimento dei Beni 
Culturali: Archeologia, Storia dell’Arte, del Cinema e della Musica (DBC) e si svolge in collaborazione con I Tatti – The 
Harvard University Center for Italian Renaissance Studies (coordinatore dott. Lukas Klic) e con il Dipartimento di Archi-
tettura dell’Università degli Studi di Firenze (coordinatore prof. Sandro Parrinello).

2 Le azioni di rilievo sono svolte in collaborazione congiunta tra il Laboratorio di ricerca sperimentale DARWIN dell’Uni-
versità degli Studi di Firenze (responsabile scientifico prof. Sandro Parrinello) e il Laboratorio di Ricerca DAda-LAB (re-
sponsabile scientifico prof. Francesca Picchio) dell’Università degli Studi di Pavia, e l’azienda Meta+eritage (CEO dott. 
Daniele Bursich).

3 Le campagne di rilievo, ancora in fase di sviluppo, hanno avuto come oggetto di studio le isole di: Madonna del Monte, 
Sant’Angelo della Polvere, Sant’Andrea (aprile 2023), Poveglia (giugno 2023), San Secondo e Lazzaretto Nuovo (novem-
bre 2023, marzo 2024); San Giorgio in Alga (marzo 2024).

seconda nella ricostruzione degli eventi intercorsi negli intervalli tra una documentazione e l’altra.
Il significativo cambiamento morfologico e funzionale dell’insediamento ha influenzato profondamente 
il processo di ricostruzione storica dell’isola. (fig. 2) Nella planimetria più antica ad oggi disponibile, ri-
salente al 1712, essa appare con una forma ettagonale irregolare e priva di edifici. Tuttavia, già nel 1726, 
questa viene rappresentata con una forma completamente differente e con nuove strutture a urbanizzare 
il suolo precedentemente spoglio. La storia insediativa dell’isola ha inizio già nel Trecento, con un pri-
mo ordine religioso di benedettine che ne avviarono il processo di edificazione. La funzione monastica 
si protrasse, con diversi momenti di abbandono e recupero, sino alla fine del Settecento, caratterizzata 
dall’avvicendamento di numerosi ordini religiosi differenti e da frequenti costruzioni e demolizioni. [5] 
Nei primi anni dell’Ottocento, l’isola fu privata delle attività di culto e destinata a funzioni militari. In 
quel periodo vennero demoliti gli edifici religiosi per installare, all’inizio del secolo successivo, una 
polveriera, di cui ancora oggi si conservano le rovine e alcuni edifici collaterali alle funzioni militari 
sulla porzione di isolotto antistante. Di quest’ultimo esistono testimonianze scritte che lo descrivono 
collegato alla porzione maggiore dell’isola tramite un lembo di terreno emerso dall’acqua e un pontile 
in legno. Entrambi i collegamenti sono ormai perduti, lasciando le due porzioni totalmente separate. [6] 

Fig. 1 - Immagine attuale dell’isola: Madonna del Monte, oggi in stato di abbandono, presenta i resti dei setti murari 
di un’antica polveriera, attualmente coperti dalla vegetazione infestante. 

Fig. 2 - Confronto tra la rappresentazione dell’isola in un’incisione di Antonio Sandi del 1779 tratta dal disegno di 
Francesco Tironi e l’immagine dello stato attuale.
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3. Sistemi di rappresentazione e documentazione digitale applicati al sistema lagunare  
Sul concetto del “far ricordo” Filarete propose una riflessione che evidenzia la limitata efficacia della 
scrittura nella trasmissione delle conoscenze tecniche a favore del disegno. Egli esprime un certo scet-
ticismo verso le potenzialità della parola scritta quando si tratta di descrivere processi complessi, come 
quelli legati all’esplicitazione della costruzione o della tecnologia. La scrittura si rivela spesso inade-
guata, incapace di rendere appieno la complessità e la specificità delle istruzioni tecniche. Non solo la 
parola fallisce nel comunicare pienamente i dettagli ma anche il disegno stesso, pur essendo un valido 
supporto, non è sempre sufficiente a chiarire del tutto ciò che si intende rappresentare.
Questo limite intrinseco della scrittura è, per Filarete, una “fatica”, un ostacolo che riduce la precisione 
nella trasmissione del sapere. Il problema è amplificato dalla natura tortuosa e laboriosa della descrizione, 
specialmente per quanto riguarda l’ekphrasis, ovvero la descrizione di ornamenti, dettagli e spazi. [7] 
Nel contesto attuale, questa riflessione si collega alle questioni relative alla digitalizzazione e alla rap-
presentazione di ambienti mutevoli come la laguna veneziana. La tecnologia moderna offre nuove op-
portunità per superare alcuni limiti rappresentativi, permettendo di preservare e rappresentare digital-
mente luoghi e strutture con maggiore precisione e dettaglio. Tuttavia, sia le descrizioni che i sistemi di 
rappresentazione, pur cercando di creare un duplicato digitale il più preciso possibile, sono soggetti a 
vincoli derivanti dalle potenzialità strumentali e dalle peculiarità del luogo e dalle condizioni mutevoli a 
cui, in questo caso, le isole sono quotidianamente esposte. L’atto di fissare e definire attraverso i sistemi 
di rappresentazione l’immagine e i confini degli ecosistemi insulari e delle loro strutture è una delle 
tematiche di ricerca indagate dal team di ricercatori durante il primo anno del progetto. [8] 
Il rilievo effettuato dall’unità di ricerca VeNiss sull’isola di Madonna del Monte è stato finalizzato 
alla raccolta di informazioni morfometriche e all’analisi dei dati per comprendere le tracce materiali 
lasciate dalla storia sulle opere murarie, tenendo in particolare considerazione le strutture sommerse e 
la definizione dei limiti dell’isola. La progettazione di un sistema di documentazione digitale dell’isola 
ha richiesto un’attenta considerazione delle molteplici variabili ambientali, in particolare la relazione 
con l’acqua, le maree e le condizioni ambientali che hanno influenzato la progettazione delle attività di 
ricerca. 
Il limite tra il sistema naturale e quello artificiale si identifica con una linea incerta, rappresentata da ciò 
che la marea decide quotidianamente di mostrare o nascondere. In questo contesto, si ricercano segni e 
tracce tra mura e resti parzialmente sommersi. Proprio perché non sempre visibili, definire i confini e i 
margini dell’isola è un’azione necessariamente variabile (fig. 3).
Il corpo di fabbrica centrale, unico edificio rimasto parzialmente nell’isola, presenta quattro setti mu-
rari privi di copertura, il cui interno era, al momento del rilievo, interamente ricoperto da vegetazione 
infestante. Per la realizzazione del rilievo sono quindi state condotte varie campagne di acquisizione, 
utilizzando strumenti differenti che hanno consentito la costruzione di un database tridimensionale in-

Fig. 3 - Alcune delle strutture sommerse poste lungo il perimetro esterno dell’isola. Come mostrato nelle immagini, 
la linea di bordo diventa un confine variabile e strettamente dipendente dal regime delle maree.

tegrato. L’uso della tecnologia UAV ha permesso acquisizioni rapide in quota, sia lungo il perimetro sia 
per l’individuazione delle tracce degli antichi percorsi di collegamento tra le due porzioni di isola oggi 
distaccate, facilitando una visione globale dall’alto per la lettura di alcune delle strutture attualmente 
sommerse [9].
La programmazione adeguata delle campagne di rilievo, in relazione ai regimi delle maree, ha reso 
possibile la digitalizzazione di alcune strutture sommerse che sono state oggetto di confronto con le 
architetture rappresentate nella cartografia storica (fig. 4).
I laser scanner statici sono stati impiegati per l’acquisizione di due percorsi: uno perimetrale all’isola e 
uno longitudinale rispetto alla fabbrica architettonica, realizzando un sistema composto da una poligo-
nale chiusa rigida che ha ottimizzato la registrazione delle scansioni. Sul campo sono stati utilizzati dei 
target B&W per la battitura di punti omologhi acquisiti sia da laser scanner che da drone e GPS. 
In particolare, sono stati acquisiti 19 Ground Control Points (GCP) distribuiti tra le due porzioni insula-
ri, al fine di garantire un sistema di riferimento comune per l’orientamento di entrambe le aree. Questa 
disposizione ha permesso di ottenere un allineamento coerente tra le due diverse porzioni, facilitando la 
precisione del rilievo e l’integrazione dei dati acquisiti.

���*HRUHIHUHQ]LD]LRQH�H�DQDOLVL�FRPSDUDWLYD�GHOOD�FDUWRJUD¿D�VWRULFD�
Una volta acquisita la documentazione digitale descrittiva dello stato di fatto dell’isola è stato possibile 
procedere alla comparazione con quella iconografica, per poi passare alla ricostruzione grafica della 
storia dell’isola. Come anticipato, il cambiamento radicale della conformazione generale dell’insedia-
mento è stato fin da subito problematico per un’isola che sembrava non aver mantenuto nessun legame 
con la propria rappresentazione nel passato. Questo ha portato allo studio approfondito di elementi 
difficilmente individuabili con un approccio di analisi tradizionale: proprio i lacerti semisommersi, na-
scosti dall’altezza delle maree che nel corso del tempo hanno eroso i confini dell’isola impedendone 
il riconoscimento del perimetro antico, sono risultati i più importanti al fine della ricostruzione storica 
generale dell’insediamento. Queste strutture sono infatti le uniche tracce persistenti dell’antico edificato 
e costituisco il solo riferimento utile per un confronto morfo-dimensionale con le fonti iconografiche 
storiche (fig. 5).
Durante il processo di comparazione è stata individuata una serie di punti omologhi e capisaldi (GCP) 
sulla cartografia storica necessari alla georeferenziazione della documentazione iconografica; questi 
sono rappresentati da punti geografici, edifici significativi, linee di costa o altri elementi che gli studi 
storici hanno individuato come casi di collegamento stabile tra il passato e il presente. [10] (fig. 6,7,8,9) 
Tale approccio ha permesso di identificare punti di riferimento geografici che sono risultati fondamentali 
per visualizzare i cambiamenti dell’isola nel lungo periodo. [11]
Il processo di georeferenziazione, nella sua fase iniziale, ha comportato l’identificazione precisa dell’i-

Fig. 4 - Tra le strutture sommerse di particolare interesse è stata l’individuazione di alcune tracce di setti murari e la 
base di quello che si ipotizza essere un campanile risalente agli anni di fondazione dell’isola. 
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sola all’interno del sistema geografico GIS, utilizzando dati acquisiti tramite rilievi GPS. Successiva-
mente, i rilievi sono stati integrati nel sistema informativo geografico attraverso i dati spaziali. Una volta 
confermata la corretta localizzazione, le mappe di base sono state organizzate e preparate per fungere da 
riferimento nella georeferenziazione delle carte storiche (fig. 10). Per facilitare l’uso e la consultazione 
dei documenti storici da parte del team di ricerca, è stato elaborato un documento che classifica le carte 
storiche in base a differenti criteri – scala, precisione e qualità – consentendo in tal modo di valutare l’af-
fidabilità di ciascuna mappa e stabilire una gerarchia tra esse, identificando eventuali modifiche neces-
sarie per la loro regolarizzazione. La georeferenziazione delle carte storiche è stata realizzata mediante 
trasformazioni polinomiali (roto-traslazione e variazioni di scala) per adattarle ai punti di riferimento 
individuati nei rilievi attuali. Questo processo ha costituito la base per la successiva vettorializzazione, 
operazione che consiste nel ridisegno degli elementi architettonici e urbani e nella ricostruzione delle 
trasformazioni subite dall’isola nel corso del tempo. Gli elementi vettorializzati sono stati rappresentati 
tramite feature poligonali organizzate in quattro strati informativi: canali, isole, aree aperte ed edifici. 
Questi ultimi sono stati inoltre integrati con parametri temporali riguardanti la data di costruzione e 
demolizione dei singoli elementi e catalogati in apposite tabelle di attributi, garantendo così una docu-
mentazione completa e dinamica del contesto storico e urbano dell’isola. La trasformazione radicale 
dell’isola nel periodo ottocentesco e l’impossibilità di una reale comparazione con la documentazione 

Fig. 5 - Visualizzazione su nuvola di punti in pianta del posizionamento dei punti GPS rilevati. Dettagli dei punti di 
riferimento composti da marker di diversa dimensione e punti riconoscibili dell’architettura.  

Fig. 7 - Ricostruzioni fotogrammetriche dell’isola di Madonna del Monte. Viste delle nuvole in prospettiva e 
assonometria.

Fig. 6 - Nuvole di punti derivanti dall’unione delle scansioni TLS e MLS.

Fig. 8 - Elaborati grafici relativi alla sezione longitudinale dell’isola di Madonna del Monte. Da sinistra a destra: 
disegno in filoferro; disegno con sovrapposizione di filoferro e nuvola di punti; disegno con sovrapposizione di 
filoferro e fotopiano. 
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cartografica che ne rappresentava esclusivamente i confini ha portato alla decisione di eseguire le ope-
razioni di georeferenziazione anche a una scala molto maggiore di quella che comprende l’isola stessa. 
In questo caso lo studio si è allargato alle isole limitrofe, sostanzialmente rimaste immutate nel tempo o 
strutturalmente simili, terre che conservavano elementi riconoscibili e utilizzabili come capisaldi per la 
georeferenziazione dei disegni raffiguranti anche l’isola di Madonna del Monte. Ê stato così necessario 
georiferire la documentazione in base a quegli elementi ritenuti affidabili,  accettando il possibile errore 
derivante dalla scala e dalla distanza dal punto di interesse. Questo processo ha portato a risultati che 
possono essere considerati validi e in cui è possibile analizzare in dettaglio la sequenza di trasformazioni 
che ha interessato il perimetro dell’isola rintracciando alcuni elementi di corrispondenza – seppur minimi 
– tra le diverse fasi storiche.. Per quanto riguarda la georeferenziazione dei due elaborati cartografici più 
antichi, risalenti rispettivamente al 1712 e al 1726, è stato fatto riferimento a una metodologia specifi-
ca, applicata per renderle il più possibili leggibili e confrontabili tra loro e con lo stato di fatto. Queste 
due planimetrie, infatti, presentano riferimenti dimensionali sia per quanto  riguarda gli edifici che per 
il perimetro generale dell’isola. Inoltre, la pianta del 1712 riporta l’orientamento geografico. In questi 
casi quindi, la prima operazione è stata quella di conversione delle grandezze – espresse in passi e piedi 
veneziani4 –, in metri, in modo da poterli confrontare direttamente con le rappresentazioni dello stato di 
fatto derivanti dalle elaborazioni dei rilievi digitali. Per aumentare l’accuratezza dei documenti scalati 
è stato svolto un attento processo di controllo e minimizzazione degli errori passato per l’analisi appro-

4 Nel sistema di misura veneziano, il piede veneziano corrisponde a circa 0,3476 metri, mentre il passo veneziano, equivalen-
te a 5 piedi, misura approssimativamente 1,738 metri. Queste unità storiche, utilizzate nelle costruzioni e nelle misurazioni 
architettoniche della Venezia antica, sono fondamentali per comprendere le dimensioni originarie di edifici e spazi urbani. 
La conoscenza di tali misure risulta fondamentale nell’interpretazione delle fonti storiche e nella ricostruzione accurata del-
le strutture.

Fig. 9 - Elaborati grafici relativi alla sezione longitudinale dell’isola di Madonna del Monte. Dall’alto in basso: 
disegno in filoferro; disegno con sovrapposizione di filoferro e nuvola di punti; disegno con sovrapposizione di 
filoferro, nuvola di punti e fotopiano. 

fondita delle singole quote per scegliere quella che sembrava più affidabile5.Una volta effettuata questa 
operazione, entrambe le cartografie sono state confrontate tra loro sulla base degli orientamenti e degli 
elementi architettonici e urbani comuni, in seguito queste sono state georiferite rispetto allo stato attuale, 
utilizzando gli elementi semisommersi rilevati come punti omologhi di comparazione. In mancanza di  
dati di riferimenti sufficientemente intelligibili, sono state sviluppate  diverse ipotesi preferendo quella 
che presentava il maggior numero di elementi compatibili. Completate le fasi di georeferenziazione e 
vettorializzazione, le restituzioni sono state caricate all’interno della piattaforma online VeNiss (https://
veniss.net/) e integrate con altri dati storici di riferimento (fonti primarie e secondarie, eventi relativi a 
quegli luoghi, attori coinvolti nelle singole azioni, etc) e perché siano visualizzate  dagli utenti, sia nello 
spazio che nel tempo, grazie a una linea temporale (fig. 11).
Sono inoltre state integrate in ambiente HBIM per la costruzione di modelli tridimensionali, a loro volta 
caricati all’interno dell’infrastruttura geospaziale. 

5. Conclusioni e sviluppi futuri
L’indagine condotta ha evidenziato come l’integrazione di diverse tecniche di rilievo digitale abbia 
rappresentato uno strumento imprescindibile per la documentazione e la valorizzazione del patrimonio 
insulare, in particolare per quelle isole caratterizzate da una morfologia complessa e da un elevato grado 
di antropizzazione. La creazione di elaborati grafici digitali dettagliati, a partire da rilievi topografici, 
fotogrammetrici e laser scanner, ha consentito di superare le limitazioni imposte dalle condizioni am-
bientali avverse e di ottenere una rappresentazione virtuale completa e fedele della realtà. [12] Disporre 
di un rilievo digitale  puntuale si è rivelato essenziale innanzitutto nella ricomposizione diacronica e 
georiferita dei documenti cartografici e, conseguentemente, nella mitigazione dell’errore nelle fasi pre-
liminari dello studio – nella cartografia meno recente è connaturata una imprecisione grafica che inevi-
tabilmente ha accresciuto il rischio di inesattezza con il procedere della ricerca. Un elemento importante 

5 Ogni documento, infatti, è stato scalato seguendo una misura guida. Ê  stata scelta come misura di riferimento una di quel-
le che nel disegno risultava da confronti essere più accurata, registrando un chiaro punto di inizio ed un altrettanto punto 
finale segnalato appositamente. In base alla quota scelta tutte le altre sono state scalate di conseguenza ed è stato calcolato 
un coefficiente di variazione delta per verificare quanto le misure del disegno scalato differissero da quelle convertite con il 
fattore di conversione di piedi e braccia.

Fig. 10 - Schema del processo di georeferenziazione delle fasi trasformative dell’isola di Madonna del Monte resti-
tuite grazie alla sovrapposizione dei punti notevoli.  
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delle procedure sviluppate è stato il confronto tra i dati acquisiti e le cartografie storiche georeferenziate; 
questa operazione ha permesso la ricostruzione trasformativa dell’isola di Madonna del Monte, offrendo 
nuove chiavi interpretative e stimolando ulteriori approfondimenti soprattutto in vista dello studio di 
prossime isole all’interno del progetto VeNiss.
In particolare, l’analisi comparata tra lo stato attuale e le rappresentazioni cartografiche del passato  ha 
consentito di individuare le trasformazioni morfologiche e architettoniche avvenute nel tempo, fornen-
do preziose informazioni sui processi di erosione dei confini, sui cambiamenti nella linea perimetrale 
dell’isola e sui cambiamenti subiti dall’insediamento. L’interpretazione di queste cartografie storiche, 
alla luce dei nuovi dati acquisiti, ha rappresentato una vera e propria innovazione metodologica, con-
sentendo di superare le limitazioni delle fonti storiche tradizionali e di offrire una visione più completa 
e articolata del passato. La valorizzazione di questo patrimonio, spesso trascurato o dimenticato dalla 
storiografia, rappresenta un obiettivo fondamentale per la tutela e la conservazione del paesaggio.
La creazione di modelli 3D interattivi consente di offrire al pubblico una nuova esperienza di fruizione 
del patrimonio culturale, superando i limiti della visita fisica e rendendo accessibile a tutti un patrimonio 
spesso difficile da raggiungere. L’integrazione di strumenti e metodologie all’avanguardia nel campo 
del rilievo digitale ha permesso di ottenere risultati di elevata qualità, contribuendo a colmare lacune 
conoscitive e a fornire nuove prospettive di ricerca.
I dati raccolti in questo caso studio costituiscono una base solida per future indagini e studi interdiscipli-
nari, aprendo nuovi orizzonti per la comprensione e la valorizzazione del patrimonio insulare. Le isole, 
spesso considerate luoghi marginali, si rivelano così come degli archivi a cielo aperto, che custodiscono 
una memoria storica e culturale di inestimabile valore. La loro tutela e valorizzazione rappresentano una 
sfida complessa ma affascinante, che richiede un approccio multidisciplinare e un impegno costante da 
parte delle istituzioni e della comunità scientifica.
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